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p er essi com un ica te, e i quali erano in grado di ben con o-

scere le cir costan ze specia li, e le econ om iche in ispecie, di 

qu elle p r ovin cie. 

Con seguen tem en te pare a me ch e, r app resen tan do il sistema 

del p r oget to di legge ciò che già è in vigore colà, n on si 

debba va r ia re il p roposto r agguaglio di a ffr an cazion e; ad ogni 

m odo poi che non debba farsi d ist in zion e, sia che il can one 

sia dovu to ai p r iva t i, sia che a lle fin an ze, e così, n el fissare il 

cap ita le di a ffr an cazion e, debba segu irsi una sola e stessa 

m isu r a. 

p b e s i d g i s t e ;. I l r e la tore della Com m issione ha facoltà di 

p a r la r e. 

r k s t k i / Ì J I , relatore. La Com m issione non può a m eno che 

in s istere nel p rop r io em en d am en to, in quan to che qui si t ra t ta 

di s tab ilire una d ifferen za t ra i l caso in cui la p restazione sia 

dovu ta ai p r iva ti ed il caso in cui sia dovu ta a llo Stato. 

L'on or evole m in ist ro gu ar d asigilli ha osservato ch e, se si 

stab ilisce questa d iffer en za, si viola la p rat ica in uso in Lom-

bar d ia. Ma io r ispon do p r ima di tu t to che la n ot ificazione 

della p r efet t u ra è soltan to del 18 57, epperciò è di un 'epoca 

m olto vicina a ll 'a t t u a le, ed in olt re quella n ot ificazione non 

con tem p la che le p restazioni ed annualità dovu te a ll 'e r a r io, e 

non quelle dovu te ai p r iva t i. 

Ecco per chè la Com m issione ha stabilito ch e, quan do la 

p restazione sia dovuta a ll 'e r a r io, debba aver effet to quella 

n ot ificazione ; m a, quan do la p restazione è dovu ta ai p r iva t i, 

a llora la Com m issione si è p r eoccupata della posizione degli 

aven ti d ir it t o alla per cezione di queste p restazion i, e si è do-

m andata se era giusto di dar loro soltan to un cap ita le cor r i-

spon den te soltan to al 6, al 7, a ll'8 per cen to? 

Ora avr em mo credu to di p r egiu d ica r lo t roppo adot tan do 

questa m isu r a, che in vece abbiamo r icon dot ta a quella d e l-

l 'or d in a r io im p iego dei cap ita li in Lom b a r d ia. 

Ver am en te questa norma sarebbe stata forse un po' al d i-

sot to del 5 °/ 0 ; ma per non in t r od u r re frazioni abb iamo fis-

sato il 5 G/ a. 

I n questo m odo noi abbiamo r it en u to di fa re un at to di 

giust izia a ll 'aven te d ir it t o a questa p r estazion e, n ello stesso 

tem po che non facevamo in giust izia a colui che d eve; per chè 

questi sarà ben felice di da re il cen to per cin que e t ogliere 

di mezzo questa p restazion e. Ecco il m ot ivo per cu i, t r a t tan-

dosi di situazioni d iver se, abb iamo credu to di app licar n orme 

d iver se. 

L'un ica obb iezione che può essere fa t ta è qu esta, di non 

aver t r a t ta to lo Slato al pari dei p r iva t i. Ma r ispond iamo ch e, 

se t r oviamo an cora delle p restazioni non a ffr an cate dal Go-

ver no aust r iaco, questo ci vuol s ign ificare che siffa t te p r e-

stazioni per cir costan ze specia li va lgono poco, e tan to poco, 

che le finanze, per r en d er ne possib ile l'a ffr an cam en to, han no 

dovu to facilit a re su lla m isura. 

Or a, s iccome le p restazioni ora d ovu te al n ost ro Sta to 

sono pur le stesse che erano dovu te a ll 'er a r io aust r iaco, 

così vi era la r agione fstessa per adot ta re le facilitazioni della 

p r efe t t u ra lom barda delle finanze. 

Ci par ve poi d iverso il caso d elle p restazioni dovu te ai p r i-

va t i; e, quan to a qu est e, è i l p roget to m in ister ia le che ha 

in n ova to, equ ipar an dole a qu elle dovu te allo Stato. 

Ora la Com m issione non ha t rovato giusto di fa re qu esto 

p a r eggiam en to. 

Ecco le sp iegazioni che potevo dare in torno a lle m od ifica-

zioni della Com m ission e. 

CASS8N18, m inistro di grazia e giustizia. Com pren do che 

siasi p reoccupata la Com m issione delle cir costan ze ch e, m al-

gr ado la d isposizione di questa n ot ificazion e, non si facessero 

a ffr an cam en t i. Questa è una con d izione la qua le poteva es-

sere determ in ata da a lt re cir costan ze, che non quella della 

t roppo alta m isura del cap ita le fissato per oper a re i l r isca t to ; 

potevano i deb itori non a ffr an care per m olti a lt ri m ot ivi. 

Ma non mi pare che ciò determ ini la quest ione ; im p er oc-

ché essa quest ione è r idot ta sostan zia lm en te al p u n to, se 

colui il qua le non aveva d ir it t o di con segu ire un r isca t to, e 

che per effet to di cotesto d ir it t o viene a con segu ire un cap i-

ta le r app resen ta t ivo d 'u n 'an n u a lit à, non debba r im an ersi 

con ten to di qu ello che gli viene assegn ato. 

A questo r igu ar do la Com m issione con sen te che le finanze 

possano accon ten ta r s i.d 'un cap ita le pari al 100 per 8, al 

100 per 7, e s im ili , come p r ima usavasi, giacché e ffe t t iva-

m en te anche pr ima sarebbesi potu to r isca t ta re a questa con-

d izion e. Ora io non veggo perchè si debba a t t r ibu ire un ca-

p ita le m aggior e, va le a d ire in r agione del 100 per 5, t u t t a-

volta che il r isca t to si effet tuerà dai p r iva t i. 

Accen na l'on or evole Restelli che ciò è perchè effet t iva-

m en te questo 100 per b r app resen ta la m isura colla qua le 

s ' im p iegano i cap ita li. Ma io d ico che non dobbiamo noi a t te-

n erci loca lm en te a lle cond izioni p resen ti della Lom bar d ia; 

dobbiamo ved ere in gen er a le se effet t ivam en te oggi i l cap i-

ta le, nella p resen te at t ività delle in dust r ie e de' com m er ci, e 

nei tan ti im p ieghi p roficui che se ne possono fa r e, non r ap-

p resen ti la possibilità di r icavar ne un redd ito assai m aggiore 

del 5 per 10 0; a me pare che ciò non si possa in ver ità con-

t r asta r e. 

Del resto poi l'essen zia le si è m ai sem pr e, quali siansi le 

n orme che si vogliano segu ire n el fissare le basi d ell 'a ffr an-

cam en to, che queste siano u n ifor m i, qual siasi il cr ed it ore 

verso cui l'a ffr an cam en to si faccia. 

p a n e t t o n i. Dom ando la parola. 

l o t r ovo nel p roget to del s ign or m in ist rò, come in quello 

d ell 'on or evole Com m ission e, la d isposizione seguen te : 

« Dopo un anno dalla pubb licazione della p resen te legge, 

gli aven ti d ir it t o a lle p restazioni pot ran no obb liga re i loro 

deb itori a r isca t ta r le. » 

I o dom ando le con seguen ze p ra t iche di questa d isposizion e. 

Se gli aven ti d ir it t o a lla p restazione pot ran no obb liga re i l 

deb itore ad a ffr an care ; ma che cosa dovrà d ecr eta re i l t r i -

bu n a le a cui essi r ivo lgon si? Forse la caducità ? 

Quan do vogliasi im por re al deb itore coa t t ivam en te l'ob-

b ligo di a ffr an care , questa legge r ivest irà l'aspet to di uno 

spoglio r ep en t in o; im per ocché i l d eb it ore fino al giorno p r e-

sen te non poteva p r esagire qu est 'obb ligo esor b i t a n t e, e 

qu indi non ten eva pron to il cap ita le necessar io per l 'a ffr an-

cam en to. 

Una legge la qua le stabilisse un ter m ine così n uovo e così 

r is t r et to sarebbe una legge p recip itosa e che pot r ebbe p r o-

d u r re in con ven ien ti econ om ici ed un in giusto im barazzo ai 

possessor i. 

Io qu in di p r ego i l s ign or m in ist ro e la Com m issione di 

con siderare la poca giust izia e gli effet ti gravosi di questa 

d isposizion e. 

In fat ti quan to è u t ile che i possessori dei beni abb iano i l 

lor o d ir it t o di a ffr an ca r e, a lt r et tan t9 sa r ebbe gr ave i l fo r -

zar li den t ro un anno a ll'a ffr an cazion e. 

Conch iudo adun que ch e, se m ai i possessori potessero es-

sere obbligati ad a ffr an care , d ovr ebbero per lo m eno essere 

sot t r a t ti a lla t roppo st ret ta n ecessità di a ffr an care den t ro un 

an n o, e d ovr ebbero ot ten ere un p iù la rgo in ter va llo che p o-

tesse per m et ter gli di p r ofit t a re della legge, senza r isen t ir ne 

una coar tazione ch e, a p a r er m io, sarebbe esorb itan te. 

Mi r im et to d u n qu e, in ogni m eno favor evo le ipotes i, a ll 'o-


